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4. Pubblicate le tabelle ACI per il 2011 con i costi chilometrici «convenzionali»

5. Decreto “mille proroghe” 2011: proroghe in materia di lavoro in vigore dal 1° gennaio
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NOTIZIE FLASH

ACCERTAMENTO

· Imprese di rilevante dimensione, dal 2011 il limite è di 150 milioni

· “Grandi contribuenti” stranieri identificati in Italia, controlli affidati alla DR Abruzzo

ADEMPIMENTI

· Certificazioni ISE, ISEE e novità sui controlli e sui dati da dichiarare

AGEVOLAZIONI

· Fondo per l'efficienza energetica, utilizzo senza limiti

· Emergenze: Maltempo in Toscana, contributi per rifare la casa

· Ecoincentivi: Bonus rottamazione Auto, “tornano” i codici tributo

CONTRATTI

· Tutela del consumatore, cambiano le regole nel credito

· Contratti con la PA: Tracciabilità, appalti pubblici integrati automaticamente

· Contratti con la PA: Voucher sociali, chiarimenti sull’appalto

CONTRIBUENTI

· Anagrafe tributaria: Verifica codice fiscale, disponibile il servizio online

DICHIARAZIONI

· Tremonti ter rettificabile solo per errori e omissioni

· Attività finanziarie: Conto corrente estero, obbligo di compilare il quadro RW

· Investimenti esteri: Immobile all'estero, quadro RW sia per l'usufruttuario che per il nudo proprietario

IMMOBILI

· Interventi edilizi, la ritenuta pesa sul consorziato

· Manovra correttiva: Oneri di urbanizzazione, la ritenuta segue il bonifico

· IRPEF: Interventi attuativi del “Piano Casa”, sì alle detrazioni

IMPOSTE DIRETTE

· IRPEF, IRES: Ammortamento beni in noleggio, si fa riferimento all'utilizzatore

· IRPEF: Detrazioni per figli a carico, vale l'accordo tra i genitori

· IRES: Concessione su opere pubbliche, chiarimenti sugli accantonamenti

· IRPEF: Acquisto di box pertinenziale, ok al 36% se stipula e bonifico avvengono lo stesso giorno

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

· IVA UE: Trasporto extra UE equiparato (talvolta) alla cessione all'esportazione

· Adempimenti: Comunicazioni IVA, la partenza è leggera

· Reverse charge per non residenti, sì al ravvedimento

· Imposte di registro, successioni e donazioni: Usufrutto a vita, rendite e pensioni, rideterminato il valore

· Rimborso IVA infrannuale con contabilità a terzi, si seguono le regole ordinarie

LAVORO

· Certificati di malattia tramite Pec

· In GU gli incentivi fiscali per i lavoratori che rientrano in Italia

PREVIDENZA

· Contributi previdenziali, istruzioni per i conguagli di fine anno

· Assegni familiari, rivalutati i limiti

· Posizioni contributive, modalità di apertura

RISCOSSIONE

· Cartelle pagabili in tabaccheria

· Debiti contributivi, l’avviso di addebito è esecutivo

SOCIETÀ

· Fisco e Società: Chiarimenti dalle Entrate sul transfer pricing

· Imprese: Registro imprese, cambia il recupero coatto dei diritti di segreteria

· Conferimenti di beni in natura, nuove regole sulle perizie
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	CESSIONI DI FABBRICATI ABITATIVI EFFETTUATE DALLE IMPRESE CHE LI HANNO COSTRUITI O RISTRUTTURATI

Art. 10, comma ,1 numero 8-bis), D.P.R. 633/1972, modificato dal comma 86 dell’art. 1 della L. 13 dicembre 2010 n. 220 (c.d. “Legge di stabilità”)

	A decorrere dal 1° gennaio 2011, le cessioni di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti o ristrutturati, risultano imponibili ai fini IVA se la costruzione dell’immobile o l’intervento di ristrutturazione risultano ultimati da meno di cinque anni (il termine precedente era di quattro anni).

Superato il termine di cinque anni, la cessione andrà considerata esente ai fini IVA.

	AUTORIZZAZIONE OBBLIGATORIA PER LE OPERAZIONI INTRAUE

Art. 27 del D.L. n. 78/2010



	L’art. 27 del D.L. n. 78/2010 prevede un  nuovo regime autorizzatorio per l’effettuazione delle operazioni intracomunitarie: i soggetti intenzionati a effettuare le operazioni intracomunitarie (cessioni e acquisti intracomunitari di beni) dovranno essere autorizzati dall’Agenzia delle Entrate (mediante iscrizione in un archivio specifico).
I soggetti che richiedono l’attribuzione del numero di partita IVA dovranno esprimere l’intenzione a effettuare operazioni intracomunitarie compilando una specifica casella del modello di inizio attività (AA7/AA9).

Per i soggetti già titolari di partita IVA, il nuovo regime opera invece in modo differenziato a seconda della data di presentazione della dichiarazione di inizio attività. 

I soggetti che hanno presentato la dichiarazione di inizio attività prima del 31 maggio 2010 sono iscritti d’ufficio nell’archivio dei soggetti autorizzati ma ne saranno esclusi, entro la data del 28 febbraio 2011, nei casi in cui:

· non abbiano presentato gli elenchi riepilogativi INTRASTAT delle cessioni di beni, delle prestazioni di servizi e degli acquisti intracomunitari di beni e servizi negli anni 2009 e 2010, oppure

· pur avendo presentato i modelli INTRASTAT, non abbiano adempiuto agli obblighi dichiarativi IVA per il 2009.

Entro il 28 febbraio 2011 saranno esclusi dall’archivio anche i contribuenti che hanno presentato la dichiarazione di inizio attività a partire dal 31 maggio 2010, e che:

· non abbiano manifestato, barrando le apposite caselle previste dai modelli AA7 o AA9, la volontà di effettuare operazioni intracomunitarie, ovvero

· non abbiano comunque posto in essere, nel secondo semestre 2010, operazioni intracomunitarie e adempiuto agli obblighi INTRASTAT.

I soggetti esclusi che in futuro avranno intenzione di effettuare operazioni intracomunitarie potranno richiedere l’inclusione nell’archivio dei soggetti autorizzati presentando apposita istanza direttamente all’Agenzia delle Entrate.

L’autorizzazione dell’Amministrazione finanziaria (sia in caso di inizio attività che in caso di successiva istanza) si manifesterà mediante “silenzio-assenso”, trascorsi 30 giorni dalla data di presentazione. In questo periodo non possono essere effettuate cessioni e acquisti intracomunitari di beni. 

	LEASING IMMOBILIARE: IPOTECARIE E CATASTALI ALL'ACQUISTO



	La Legge n. 220 del 2010 ha modificato il regime di tassazione indiretta per i leasing di immobili strumentali. 

Dal 1° gennaio 2011 le imposte ipotecarie e catastali sono da applicare in misura ordinaria all'atto dell'acquisto dell'immobile da parte della società di leasing: diventano equivalenti a quelle dovute in caso di acquisto diretto. 

In particolare, per i nuovi contratti stipulati nel 2011 è previsto che:

· le imposte ipocatastali siano applicate in misura piena (1% + 3%) all'atto dell'acquisto dell'immobile da concedere in leasing da parte della società concedente; viene quindi introdotta la responsabilità solidale dell'utilizzatore nel pagamento delle imposte;

· venga meno l'obbligo di registrare i contratti di leasing immobiliare e di assolvere l'imposta di registro dell'1%; l'imposta dovrebbe restare applicabile in caso di registrazione volontaria (o in caso d'uso);

· le imposte ipocatastali e l'imposta di registro siano applicate in misura fissa al momento del riscatto finale da parte dell'utilizzatore. 

Le novità si applicano anche ai contratti stipulati prima del 1° gennaio 2011 e in corso a quella data: è prevista un'imposta sostitutiva, da pagare entro il 31 marzo 2011 (con modalità da definire), determinata in misura pari alla differenza tra l’imposta ipotecaria e catastale applicabile in sede di riscatto (2% al netto dell’imposta di registro pagata durante la vigenza del contratto) e un ammontare forfetario del 4% moltiplicato per gli anni di durata residua del contratto.

	PUBBLICATE LE TABELLE ACI PER IL 2011 CON I COSTI CHILOMETRICI «CONVENZIONALI» 



	Sul sito internet dell’ ACI sono pubblicate le tabelle nazionali relative al periodo d’imposta 2011 dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli, necessarie ai fini della determinazione del compenso in natura per i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti ai sensi dell’art. 51 comma 4 lett. a) del TUIR.

	DECRETO “MILLE PROROGHE” 2011: PROROGHE IN MATERIA DI LAVORO IN VIGORE DAL 1° GENNAIO

(D.L. n. 225 del 29 dicembre 2010, G.U. n. 303 del 29/12/2010)



	Comunicazione stipendi. Slitta al 31 marzo 2011 l’obbligo da parte dei sostituti d’imposta di comunicare mensilmente i dati sulle retribuzioni e i contributi con il c.d. mod. 770 mensile, così come l’individuazione delle regole di sicurezza nei luoghi di lavoro per le organizzazioni di volontariato della protezione civile, compresi i volontari della Croce rossa, degli alpini e dei vigili del fuoco. 

Lavoro. Viene prorogata per un anno l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti normali per i lavoratori sospesi per crisi aziendali od occupazionale ai sensi dell’art. 19, c. 1 D.L. n. 185/2008 (L. 2/2009), così come l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti ridotti sempre per i lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazionali. Lo stesso vale anche per il trattamento d’indennità ordinaria di disoccupazione con requisiti normali per i lavoratori assunti con la qualifica di apprendista sospesi per crisi aziendale od occupazionale. 

Lavoro accessorio. È prorogata la possibilità per l’anno 2011, per i percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito (integrazione ordinaria, straordinaria ed in deroga, indennità disoccupazione ordinaria, mobilità e disoccupazione speciale edile), di offrire prestazioni di lavoro accessorio in tutti i settori produttivi, compresi gli enti locali e nel limite massimo di 3mila euro per anno solare. È possibile rendere prestazioni di lavoro accessorio nell’ambito di qualsiasi settore produttivo anche da parte di prestatori di lavoro part-time, con esclusione della possibilità di utilizzare buoni lavoro presso il datore di lavoro titolare del contratto a tempo parziale. 

Pubblico impiego. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, approvate successivamente al 30 settembre 2003, è prorogata fino al 31 dicembre 2011. Proroghe anche, alla medesima data, per la stabilizzazione e assunzione negli enti pubblici, corte dei conti, polizia di stato, vigili del fuoco e per i concorsi all’Ispra.

	COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO: LE NUOVE SANZIONI

(Ministero del Lavoro, Decreto 15 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 3 gennaio 2011)



	Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla luce sia della previsione normativa contenuta nell’art. 15 della legge n. 68/1999 che della rilevazione ISTAT, la quale nel quinquennio 2005 – 2010 ha rilevato una variazione in aumento dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati pari al 9,8%, ha aggiornato la sanzione per la mancata presentazione, alla Provincia ove l’azienda abbia la sede operativa ovvero al Ministero del Lavoro se l’azienda ha unità operative dislocate in diverse province, del prospetto informativo relativo al personale occupato in merito all’obbligo di assunzione di soggetti disabili entro la data prestabilita (31 gennaio di ogni anno) che passa da 578,43 euro a 635,11 euro. 

Quella relativa a ogni giorno di ritardo nella presentazione del prospetto passa da euro 28,02 a euro 30,76 (art. 15, comma 1). La sanzione prevista, invece, dal comma 4 dell’art. 15 relativa a ogni giorno di ritardo nell’assunzione di una categoria protetta rispetto all’ultima assunzione effettuata  che fa scattare l’obbligo è elevato da euro 57,17 a euro 62,77.
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ACCERTAMENTO

ACCERTAMENTO: IMPRESE DI RILEVANTE DIMENSIONE, DAL 2011 IL LIMITE È DI 150 MILIONI - Provvedimento 20 dicembre 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 20 dicembre 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361 della legge 24 dicembre 2007, n. 244)

Scende il limite di fatturato per individuare un'azienda di grande dimensione al fine di poter attivare il controllo sostanziale delle dichiarazioni sotto il profilo sia delle imposte sui redditi che dell'IVA, ai sensi dell’art. 27, comma 10, D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 28 gennaio 2009 n. 2. Dal 1° gennaio 2011, infatti, il parametro viene fissato a 150 milioni.

ACCERTAMENTO: “GRANDI CONTRIBUENTI” STRANIERI IDENTIFICATI IN ITALIA, CONTROLLI AFFIDATI ALLA DR ABRUZZO - Provvedimento 30 dicembre 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 31 dicembre 2010 sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244)

Da quest'anno le attività di liquidazione, accertamento, contenzioso e rimborsi riguardanti i “grandi contribuenti” (cioè con un volume di affari non inferiore a 100 milioni di euro) stranieri identificati ai fini IVA in Italia sono assegnati alla Direzione Regionale dell'Agenzia delle Entrate dell'Abruzzo. Sono comprese le attività di tutoraggio di cui all'art. 27, commi 9, 11 e 12, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifiche dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2.

ADEMPIMENTI

INPS: CERTIFICAZIONI ISE, ISEE E NOVITÀ SUI CONTROLLI E SUI DATI DA DICHIARARE - Circolare 12 gennaio 2011, n. 2 

(Inps)

L’Inps propone in materia di ISE/ISEE un quadro sintetico delle principali modifiche intervenute e fornisce le prime istruzioni applicative in merito alla nuova disciplina (art. 34 della legge 4 novembre 2010, n. 183). 

AGEVOLAZIONI

AGEVOLAZIONI: FONDO PER L'EFFICIENZA ENERGETICA, UTILIZZO SENZA LIMITI - D.M. 20 ottobre 2010 

(Ministero dello Sviluppo Economico - GU n. 295 del 18 dicembre 2010)

A partire dal 3 novembre 2010, le risorse del Fondo per il sostegno della domanda nei settori dell'efficienza energetica, dell'ecocompatibilità e del miglioramento della sicurezza sul lavoro, non ancora prenotate, sono disponibili senza i limiti massimi di spesa precedentemente indicati. Si ricorda che il Fondo è stato istituito dal D.M. 26 marzo 2010, attuativo dell'art. 4, comma 1, del D.L. 25 marzo 2010 n. 40, convertito con modificazioni dalla Legge 22 maggio 2010, n. 73.

EMERGENZE: MALTEMPO IN TOSCANA, CONTRIBUTI PER RIFARE LA CASA - Ordinanze 30 dicembre 2010, nn. 3915 e 3917 

(G.U. n. 6 del 10 gennaio 2011 - Presidente del Consiglio dei Ministri)

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha emanato altre due ordinanze contenenti misure immediate a favore della popolazione colpita dal terremoto in Abruzzo del 6 aprile 2009 (n. 3917) e dal maltempo che ha interessato le province di Lucca e Massa-Carrara il 31 ottobre e il 1° novembre 2010 (n. 3915). Per quest’ultima calamità, in particolare, sono previsti, tra l’altro, contributi fino a 30.000 euro per la ristrutturazione dell’abitazione danneggiata.

ECOINCENTIVI: BONUS ROTTAMAZIONE AUTO, “TORNANO” I CODICI TRIBUTO - Risoluzione 13 gennaio 2011, n. 8/E

(Agenzia delle Entrate)

Termina la sospensione dei codici tributo per utilizzare in compensazione i crediti di imposta sugli incentivi alla rottamazione auto. A decorrere dalla liquidazione di gennaio 2011, pertanto, i centri autorizzati che hanno effettuato la rottamazione, le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo e gli eventuali cessionari dei crediti possono effettuare nuovamente la compensazione. Si tratta dei seguenti codici tributo: 6794, 6795, 6796, 6797, 6798, 6800, 6801, 6802, 6803, 6812, 6813, 6814, 6815, 6816, 6709, 6710, 6711 e 6712.

CONTRATTI

CONTRATTI: TUTELA DEL CONSUMATORE, CAMBIANO LE REGOLE NEL CREDITO - D.Lgs. 14 dicembre 2010, n. 218 

(GU n. 295 del 18 dicembre 2010)

È approdato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo che integra e modifica il D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141 (attuativo della Direttiva 2008/48/CE), riguardante la disciplina relativa ai contratti di credito ai consumatori.

CONTRATTI CON LA PA: TRACCIABILITÀ, APPALTI PUBBLICI INTEGRATI AUTOMATICAMENTE - Determinazione 22 dicembre 2010, n. 10 

(G.U. n. 4 del 7 gennaio 2011 - Autorità Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture)

A integrazione della Determinazione n. 8 del 18 novembre 2010, sono stati forniti ulteriori chiarimenti in merito agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari negli appalti pubblici, alla luce dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, modificato dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217. Si ricorda che tali obblighi si applicano ai contratti e ai subcontratti da essi derivanti, sottoscritti dopo il 7 settembre 2010, anche se relativi a bandi pubblicati prima di tale data. Per quelli sottoscritti fino al 6 settembre 2010, invece, opera l’integrazione automatica delle nuove clausole.

CONTRATTI CON LA PA: VOUCHER SOCIALI, CHIARIMENTI SULL’APPALTO - Determinazione 22 dicembre 2010, n. 9 

(G.U. n. 4 del 7 gennaio 2011 - Autorità Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture)

L’Autority per i contratti pubblici ha chiarito alcuni aspetti relativi alle procedure di gara per l’affidamento dei servizi connessi ai voucher sociali.

CONTRIBUENTI

ANAGRAFE TRIBUTARIA: VERIFICA CODICE FISCALE, DISPONIBILE IL SERVIZIO ONLINE - Comunicato stampa 21 dicembre 2010 

(Agenzia delle Entrate)

Introdotto un servizio di libero accesso che permette di verificare il codice fiscale e i dati anagrafici di un soggetto, in attuazione dell'art. 38, comma 6, primo paragrafo, della Manovra correttiva (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122).

DICHIARAZIONI

DICHIARAZIONI: TREMONTI TER RETTIFICABILE SOLO PER ERRORI E OMISSIONI - Risoluzione 20 dicembre 2010, n. 132/E 

(Agenzia delle Entrate)

La Tremonti-ter, introdotta dall'art. 5, commi da 1 a 3-bis, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 3 agosto 2009, n. 102, è cumulabile con altre agevolazioni, salvo che le norme che disciplinano queste ultime non dispongano diversamente (in questo senso si espresse l'Agenzia delle Entrate con la Circolare 44/E del 2009, paragrafo 5). Sotto questo profilo, l'Agenzia delle Entrate ha negato la possibilità di presentare una dichiarazione integrativa se la richiesta del contribuente di emendare la propria dichiarazione non sia altro che una richiesta di esercitare nuovamente l'opzione, ma a posteriori, cioè quando la precedente opzione si sia rivelata meno favorevole (Corte di Cassazione 27 novembre 2006, n. 25056). La dichiarazione integrativa è invece ammessa per correggere errori od omissioni.

ATTIVITÀ FINANZIARIE: CONTO CORRENTE ESTERO, OBBLIGO DI COMPILARE IL QUADRO RW - Risoluzione 30 dicembre 2010, n. 141/E 

(Agenzia delle Entrate)

In merito agli obblighi di monitoraggio fiscale di cui all'art. 4 del D.L. 28 giugno 1990, n. 167, convertito con modifiche dalla L. 4 agosto 1990, n. 227, le Entrate ricordano che il conto corrente detenuto all'estero, se di valore superiore a 10.000 euro, deve essere indicato nel modulo RW dell'Unico, in quanto suscettibile di produrre redditi di fonte estera imponibili in Italia. Si tratta infatti di un'attività finanziaria per la quale opera la presunzione di redditività di cui all'art. 6 del richiamato D.L. n. 167 del 1990, che fa riferimento al tasso ufficiale medio di riferimento vigente nel periodo di imposta, a meno che nella dichiarazione non venga specificato che si tratta di redditi la cui percezione avverrà in un successivo periodo di imposta e fatta salva la possibilità da parte del contribuente di opporre prova contraria.

INVESTIMENTI ESTERI: IMMOBILE ALL'ESTERO, QUADRO RW SIA PER L'USUFRUTTUARIO CHE PER IL NUDO PROPRIETARIO - Risoluzione 30 dicembre 2010, n. 142/E 

(Agenzia delle Entrate)

In presenza di più diritti reali - ad esempio “nuda proprietà” e “usufrutto” - sul medesimo bene detenuto all'estero, sono tenuti alla compilazione del quadro RW sia l'usufruttuario che il titolare della nuda proprietà. Se i nudi proprietari sono più di uno, essi devono indicare il valore della nuda proprietà riportato nell’atto costitutivo del diritto e suddiviso al 50 per cento, mentre i titolari del diritto di usufrutto indicano la quota parte di competenza come riportata nell’atto di acquisto del diritto, al costo storico maggiorato degli eventuali oneri accessori (ad esempio spese notarili e spese di intermediazione, ma non gli interessi passivi). Tale valore non dovrà essere aggiornato negli anni successivi.

IMMOBILI

IMMOBILI: INTERVENTI EDILIZI, LA RITENUTA PESA SUL CONSORZIATO - Risoluzione 4 gennaio 2011, n. 2/E 

(Agenzia delle Entrate)

In presenza di interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica negli edifici, la ritenuta di acconto del 10 per cento - prevista dall’art. 25 della Manovra correttiva (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 122) - subita dai consorzi di imprese con attività esterna e senza finalità lucrative può essere da essi trasferita ai singoli consorziati che hanno effettivamente eseguito i lavori.

MANOVRA CORRETTIVA: ONERI DI URBANIZZAZIONE, LA RITENUTA SEGUE IL BONIFICO - Risoluzione 4 gennaio 2011, n. 3/E 

(Agenzia delle Entrate)

Gli oneri di urbanizzazione versati ai Comuni ai fini della fruizione della detrazione del 36 per cento possono essere corrisposti anche con modalità diverse dal bonifico bancario. Se essi vengono comunque pagati tramite bonifico, per evitare l’applicazione della ritenuta del 10 per cento di cui all'art. 25 della Manovra, l'ordinante, nella motivazione del bonifico, è tenuto a indicare il Comune come soggetto beneficiario e la causale del versamento. Non è invece necessario indicare il riferimento agli interventi edilizi e alle relative norme.

Attenzione

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 78 del 2010, convertito con modifiche dalla L. 122 del 2010, le banche e le Poste Spa devono operare, con obbligo di rivalsa, una ritenuta del 10 per cento a titolo di acconto dell’imposta sul reddito dovuta sui bonifici effettuati dai contribuenti che intendono avvalersi di deduzioni e detrazioni fiscali. L'ambito applicativo della norma è stato precisato dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 30 giugno 2010, n. 94288, al quale ha fatto seguito la Circolare Agenzia Entrate n. 40 del 2010.

IRPEF: INTERVENTI ATTUATIVI DEL “PIANO CASA”, SÌ ALLE DETRAZIONI - Risoluzione 4 gennaio 2011, n. 4/E 

(Agenzia delle Entrate)

Per gli interventi di ampliamento previsti dal cosiddetto “Piano Casa”, introdotto dall’art. 11 del D.L. n. 112 del 2008, convertito con modifiche dalla L. 133 del 2008, è possibile usufruire delle detrazioni fiscali del 36 e 55 per cento (previste, rispettivamente, per gli interventi di ristrutturazione edilizia e di riqualificazione energetica), ma soltanto in presenza di determinate condizioni. In particolare, in caso di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione, la detrazione spetta soltanto in presenza di una fedele ricostruzione, nel rispetto della volumetria e della sagoma dell’edificio preesistente. Ne consegue che nella demolizione e ricostruzione con ampliamento, la detrazione non spetta perchè l’intervento si considera una “nuova costruzione”.
IMPOSTE DIRETTE

IRPEF, IRES: AMMORTAMENTO BENI IN NOLEGGIO, SI FA RIFERIMENTO ALL'UTILIZZATORE - Risoluzione 20 dicembre 2010, n. 133/E 

(Agenzia delle Entrate)

Ai fini della determinazione dei coefficienti di ammortamento, si deve fare riferimento all’attività esercitata dal locatore o comodante e non al settore di attività in cui il locatario/comodatario utilizza il bene (Risoluzioni 5 gennaio 1981, n. 9/2320 e 9 aprile 2004, n. 56/E, Circolare 13 marzo 2006, n. 10/E, Corte di Cassazione 11 giugno 2009, n. 13506). Una deroga al principio si ha per le imprese che operano nel settore del noleggio, nei cui confronti l’applicazione del coefficiente previsto per il gruppo residuale “Altre attività non precedentemente specificate” dal D.M. 31 dicembre 1988 non riflette l’effettivo deperimento del bene. In questo caso il coefficiente di ammortamento deve essere cercato nel gruppo di attività dell’utilizzatore.

IRPEF: DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO, VALE L'ACCORDO TRA I GENITORI - Risoluzione 30 dicembre 2010, n. 143/E 

(Agenzia delle Entrate)

In caso di separazione o divorzio tra i coniugi e di affidamento congiunto dei figli, la detrazione di cui all'art. 12, comma 1, lettera c), del Tuir spetta per metà a ciascun genitore, salvo un diverso accordo tra le parti che attribuisca l’intera detrazione al genitore che ha il reddito più elevato (Circolare Agenzia Entrate 16 marzo 2007, n. 15/E). Inoltre, in caso di imposta incapiente del genitore che ha diritto alla detrazione è possibile devolvere all’altro genitore la detrazione non fruita e quest’ultimo, salvo diverso accordo, è tenuto a riversare al genitore affidatario un importo pari all’intera detrazione (o in caso di affidamento congiunto, al 50 per cento).

IRES: CONCESSIONE SU OPERE PUBBLICHE, CHIARIMENTI SUGLI ACCANTONAMENTI - Risoluzione 5 gennaio 2011, n. 5/E 

(Agenzia delle Entrate)

Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del Tuir le imprese affidatarie in concessione della costruzione e dell’esercizio di opere pubbliche possono dedurre, in presenza di determinate condizioni, gli accantonamenti stanziati in bilancio “a fronte delle spese di ripristino o di sostituzione” dei beni gratuitamente devolvibili alla scadenza della concessione e le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione sostenute sui medesimi beni. Ai fini della deducibilità dei predetti accantonamenti, il parametro di riferimento è il costo del bene gratuitamente devolvibile, anche se non interamente sostenuto dal concessionario. A differenza dell'art. 104, comma 2, il citato art. 107, comma 2 non prevede la necessità di considerare il costo dei predetti beni al netto “degli eventuali contributi del concedente, (...)” ai quali possono essere sostanzialmente equiparati i beni realizzati dal concedente e dati in uso al concessionario.

IRPEF: ACQUISTO DI BOX PERTINENZIALE, OK AL 36% SE STIPULA E BONIFICO AVVENGONO LO STESSO GIORNO - Risoluzione 13 gennaio 2011, n. 7/E 

(Agenzia delle Entrate)

La detrazione del 36 per cento prevista per l’acquisto di box pertinenziali spetta anche nel caso in cui il pagamento sia avvenuto con bonifico bancario o postale disposto lo stesso giorno della stipula dell’atto di acquisto, ma in un orario antecedente alla stipula stessa, sempreché permangano tutti gli altri requisiti prescritti dalla normativa. 

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IVA UE: TRASPORTO EXTRA UE EQUIPARATO (TALVOLTA) ALLA CESSIONE ALL'ESPORTAZIONE - Risoluzione 20 dicembre 2010, n. 134/E 

(Agenzia delle Entrate)

Nell'ipotesi in cui un soggetto italiano acquisti beni da un fornitore operante in uno Stato membro UE e successivamente li trasferisca in un Paese extra UE senza transitare per il territorio italiano, si è in presenza di una cessione all'esportazione. Ne consegue l'applicabilità dell’art. 9, comma 1, n. 2), del D.P.R. n. 633 del 1972, per il quale i trasporti relativi a beni in esportazione sono non imponibili. Per tali operazioni il committente nazionale è tenuto all'autofatturazione, semprechè il prestatore non sia residente nel territorio dello Stato (altrimenti valgono le regole ordinarie sulla fatturazione).

ADEMPIMENTI: COMUNICAZIONI IVA, LA PARTENZA È LEGGERA - Provvedimento 22 dicembre 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 22 dicembre 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361 della legge 24 dicembre 2007, n. 244)

Per il 2010 dovranno essere comunicate le operazioni soggette ad IVA di importo superiore a 25.000 euro (e non a 3.000, come sarà a regime). Inoltre la prima scadenza è stata fissata al 31 ottobre 2011, mentre dal 2012 i dati saranno comunicati entro il 30 aprile. È quanto dispone il provvedimento attuativo dell'art. 21 della Manovra correttiva (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122).

IVA: REVERSE CHARGE PER NON RESIDENTI, SÌ AL RAVVEDIMENTO - Risoluzione 29 dicembre 2010, n. 140/E 

(Agenzia delle Entrate)

È applicabile il ravvedimento operoso alla sanzione prevista dall’art. 6, comma 9-bis, terzo periodo, del D.Lgs. n. 471 del 1997 per le violazioni di cui all'art. 17, comma 2, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di reverse charge per le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate da soggetti non residenti. Si ricorda che l'obbligo di applicare il meccanismo dell'inversione contabile nella fattispecie indicata è stato introdotto dall'art. 1, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 18 del 2010, che ha sostituito il richiamato secondo comma dell'art. 17 del decreto IVA. La sanzione del 3 per cento deve essere commisurata all’importo complessivo dell’IVA relativa alle operazioni attive irregolarmente determinata nella liquidazione mensile o trimestrale, con riguardo a ogni singolo rapporto contrattuale tra il cedente e ciascun cessionario. Se l’irregolarità si realizza in più liquidazioni, si configurano tante violazioni autonome da sanare per quante sono le liquidazioni interessate.

IMPOSTE DI REGISTRO, SUCCESSIONI E DONAZIONI: USUFRUTTO A VITA, RENDITE E PENSIONI, RIDETERMINATO IL VALORE - Decreto Direttoriale 23 dicembre 2010 

(G.U. n. 305 del 31 dicembre 2010 - Ministero dell'Economia e delle Finanze)

Adeguato il parametro da utilizzare per il calcolo dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni in materia di imposta di registro e di imposta sulle successioni e donazioni. Il valore del multiplo di cui all'art. 46, comma 2, lettere a) e b), del Dpr 26 aprile 1986, n. 131, e all'art. 17, comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs. 31 ottobre 1990, n. 346, è ora pari a 66,66 volte l'annualità. La nuova misura si applica agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, alle scritture private (autenticate e non autenticate) presentate per la registrazione, alle successioni apertesi e alle donazioni fatte a decorrere dal 1° gennaio 2011.

RIMBORSI: RIMBORSO IVA INFRANNUALE CON CONTABILITÀ A TERZI, SI SEGUONO LE REGOLE ORDINARIE - Risoluzione 11 gennaio 2011, n. 6/E 

(Agenzia delle Entrate)

In caso di affidamento a terzi della tenuta della contabilità, ai sensi dell'art. 1, comma 3, del D.P.R. n. 100 del 1998, ai fini della richiesta di rimborso IVA infrannuale relativamente al primo trimestre, si deve fare riferimento alla differenza tra l’imposta esigibile relativa alle operazioni attive registrate nei mesi di gennaio, febbraio e marzo e all’imposta detraibile relativa agli acquisti registrati nello stesso periodo.

LAVORO

LAVORO: CERTIFICATI DI MALATTIA TRAMITE PEC - Circolare 28 dicembre 2010, n. 164 

(Inps)

L'Inps indica le istruzioni relative all’invio delle attestazioni di malattia alla casella di Posta Elettronica Certificata del cittadino che ne fa richiesta. In particolare, i passaggi sono i seguenti: 

a) scelta dell’opzione “consultazione certificati di malattia” sul sito dell'Inps; 

b) immissione del codice PIN di identificazione; 

c) visualizzazione di un pannello sul quale è possibile consultare i certificati telematici rilasciati; 

d) attivazione della funzione Pec.

Attenzione

In materia si rimanda alla Circolare Inps 16 aprile 2010, n. 60 e al D.M. 26 febbraio 2010.

LAVORO: IN GU GLI INCENTIVI FISCALI PER I LAVORATORI CHE RIENTRANO IN ITALIA - Legge 30 dicembre 2010, n. 238

(G.U. n. 9 del 13 gennaio 2011)

È stata pubblicata in Gazzetta ufficiale la legge che contiene una serie di agevolazioni fiscali per i lavoratori all’estero che rientrano in Italia. Il provvedimento entrerà in vigore il 28 gennaio 2011.

PREVIDENZA

PREVIDENZA: CONTRIBUTI PREVIDENZIALI, ISTRUZIONI PER I CONGUAGLI DI FINE ANNO - Circolare 27 dicembre 2010, n. 162 

(Inps)

L'Inps fornisce ai datori di lavoro che operano con il flusso UniEmens chiarimenti in merito alle operazioni di conguaglio di fine anno riferite ai contributi previdenziali e assistenziali. A tal fine sono state anche aggiornate la tabelle delle aliquote contributive. I datori di lavoro potranno effettuare le operazioni di conguaglio, oltre che con la denuncia di competenza del mese di “dicembre 2010” - scadente il 17 gennaio 2011 -, anche con quella di competenza del mese di “gennaio 2011”, con scadenza 16 febbraio 2011, nonché con la denuncia di “febbraio 2011” (con scadenza fissata al 16 marzo 2011). Il documento, in particolare, affronta le seguenti fattispecie: 

· il contributo aggiuntivo IVS dell 1 per cento, di cui all'art. 3-ter della L. 14 novembre 1992, n. 438; 

· le ferie; 

· i fringe benefits, di cui all'art. 51, comma 3, del Tuir; 

· le auto aziendali ad uso promiscuo, di cui all'art. 51, comma 4, lettera a), del Tuir; 

· i prestiti ai dipendenti ex art. 51, comma 4, lettera b), del Tuir; 

· le stock option; i conguagli per i versamenti di quote di Tfr al Fondo di Tesoreria; 

· le operazioni societarie; 

· il recupero del contributo di solidarietà del 10 per cento di cui alla L. 166 del 1991.

PREVIDENZA: ASSEGNI FAMILIARI, RIVALUTATI I LIMITI - Circolare 10 gennaio 2011, n. 1 

(Inps)

Dal 1° gennaio sono stati rivalutati i limiti di reddito familiare, ai fini della cessazione o riduzione della corresponsione degli assegni familiari e delle quote di maggiorazione di pensione, e i limiti di reddito mensili per l’accertamento del carico ai fini del diritto agli assegni stessi. A tal fine l'Inps illustra l'ambito e le modalità di applicazione dei predetti importi.

PREVIDENZA: POSIZIONI CONTRIBUTIVE, MODALITÀ DI APERTURA - Circolare 31 dicembre 2010, n. 172 

(Inps)

L'Inps fornisce chiarimenti in merito alla denuncia di iscrizione delle aziende, alla luce delle novità introdotte relativamente all'apertura delle posizioni contributive aziendali e di accentramento dei relativi adempimenti. Viene previsto in particolare che, pur in presenza di una pluralità di unità operative, la gestione degli adempimenti nei confronti dell’istituto si concentri su di un'unica posizione contributiva. Ciò significa che il datore di lavoro dovrà chiedere la costituzione di una posizione contributiva unica (con il rilascio di un numero di matricola) esclusivamente in fase di inizio dell’attività con dipendenti. Tale adempimento sarà effettuato, esclusivamente con modalità telematica, utilizzando una delle modalità indicate nella seguente tabella.

	FATTISPECIE
	MODALITÀ
	RIFERIMENTO

	Avvio dell’attività dell’impresa con la contemporanea assunzione di personale dipendente
	Comunicazione Unica al registro delle imprese
	Circolare 26 marzo 2010, n. 41

	Assunzione di lavoratori dipendenti in un momento successivo all’avvio dell’attività dell’impresa
	Comunicazione unica o procedura telematica di iscrizione (1) 
	Circolare 3 gennaio 2007, n. 2

	(1) Disponibile nei servizi online dell’Istituto.


RISCOSSIONE

VERSAMENTI: CARTELLE PAGABILI IN TABACCHERIA - Comunicato 30 dicembre 2010 

(Equitalia)

A seguito della convenzione tra Equitalia, Federazione italiana tabaccai e Banca ITB, le cartelle esattoriali possono essere pagate anche nelle tabaccherie abilitate, il cui elenco è consultabile sul sito www.tabaccai.it.

RISCOSSIONE: DEBITI CONTRIBUTIVI, L’AVVISO DI ADDEBITO È ESECUTIVO - Circolare 30 dicembre 2010, n. 168 

(Inps)

L’art. 30 della Manovra correttiva (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 122) ha introdotto, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2011, un nuovo sistema di riscossione dei crediti dell’Inps. Viene previsto infatti che l’istituto notifichi al debitore un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. A questo proposito l’Inps, facendo seguito a quanto già chiarito con la Circolare 9 agosto 2010, n. 108, illustra il funzionamento della nuova disciplina, soffermandosi sui requisiti formali che l’avviso di addebito deve contenere, a pena di nullità dell’atto.

SOCIETÀ

FISCO E SOCIETÀ: CHIARIMENTI DALLE ENTRATE SUL TRANSFER PRICING - Circolare 15 dicembre 2010, n. 58/E 

(Agenzia delle Entrate)

Sono stati forniti chiarimenti sulla disciplina del transfer pricing alla luce delle importanti novità introdotte dalla Manovra correttiva. 

In particolare, il tema della circolare si occupa degli oneri documentali in materia di prezzi di trasferimento di cui all’art. 1, comma 2-ter del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471.

IMPRESE: REGISTRO IMPRESE, CAMBIA IL RECUPERO COATTO DEI DIRITTI DI SEGRETERIA - D.P.R. 20 ottobre 2010, n. 215 

(GU n. 293 del 16 dicembre 2010)

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale un provvedimento che semplifica il procedimento di recupero coattivo dei diritti di segreteria non versati al registro delle imprese. Viene ora previsto che, dopo la verifica dei diritti non pagati (compresi eventuali accessori), le Camere di Commercio debbano valutare la convenienza di procedere ai sensi dell'art. 26, comma 10, del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, comunicando tale scelta al collegio dei revisori dei conti.

SOCIETÀ: CONFERIMENTI DI BENI IN NATURA, NUOVE REGOLE SULLE PERIZIE - D.Lgs. 29 novembre 2010, n. 224 

(GU n. 300 del 24 dicembre 2010)

Ad integrazione del D.Lgs. 4 agosto 2008, n. 142, attuativo della Direttiva 2006/68/CE, viene previsto che nel conferimento di beni in natura o crediti, ai sensi del nuovo secondo comma dell'art. 2343-ter del Codice Civile, fuori dalle ipotesi disciplinate dal comma 1, la relazione di stima di cui all'art. 2343, comma 1, non sia obbligatoria quando, ai fini della determinazione del capitale sociale e dell'eventuale sovrapprezzo, il valore attribuito ai beni in natura o crediti conferiti sia pari o inferiore: 

a) al fair value (per il quale si rinvia agli Ias) iscritto nel bilancio dell'esercizio precedente quello nel quale è effettuato il conferimento, a condizione che il bilancio sia sottoposto a revisione legale e la relazione del revisore non esprima rilievi in ordine alla valutazione dei beni oggetto del conferimento, oppure 

b) al valore risultante da una valutazione riferita ad una data precedente di non oltre 6 mesi il conferimento e conforme ai principi generali di valutazione dei beni conferiti, a condizione che essa provenga da un esperto indipendente da chi effettua il conferimento, dalla società e dai soci che esercitano il controllo sul conferente o sulla società stessa, dotato di adeguata e comprovata professionalità. 

Inoltre gli amministratori devono verificare, entro 30 giorni dall'iscrizione della società, se nel periodo successivo a quello di cui all'art. 2343-ter, comma 1, sono intervenuti fatti eccezionali che hanno inciso sul prezzo dei beni e valori. Se gli amministratori ritengono che siano intervenuti i fatti di cui sopra, oppure giudicano non idonei i requisiti di professionalità e indipendenza dell'esperto che ha reso la valutazione di cui all'art. 2343-ter, comma 2, lettera b), si deve effettuare una nuova valutazione. Finché le azioni restano in proprietà della società, il diritto agli utili e il diritto di opzione sono attribuiti proporzionalmente alle altre azioni. Il diritto di voto è sospeso, ma le azioni proprie sono computate ai fini del calcolo delle maggioranze richieste per la costituzione e per le deliberazioni dell'assemblea.
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